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sequconZlll con costituita da arconiti ncolla PJorle più
bassa co, essenzialmcontco peliti ricche in Fco co Mg
ncolla partco più elevata. I Clnueri complessivi fanno
ritconco~ che le metapeliti subirono deidratuione co
anatessi con rimozione pani.le: dei fusi mentrco le:
meta·arconiti subirono solo processi di deidnuazione.
Nel complesso i met.sedimenti, oonoltantco abbi.oo
subito deidnllu.ione e: rimozionco di fusi (metapeliti),
IOOStraoo valori pressocchè oormali del rapporto
K/Rb a ausa della stabilità di biotite: co K-feldspato.

Vienco alcolala la composizione mcdi. pondenta
del frammento di ctoSt. profonda in esame co con­
frontata con qucollco di .ltri seltori. I risultati con·
IC'fltOoo di fare alcune considerazioni di araltèrCO
g~1e: sulla ctoSta contine:malco profonda.

• laUt\lto di Wlnera1oC1& e Petl"Otfl'aAa. ),(eMina.
•• laUtuto di IotlneraJQC1a • Pe~. &art. ••• laC..
di IotlneralQC1a • Petl"ll&ralla. 801osna.

11 lavoro orIglnallf llIfTTll Ifo...poro no • 1.1Iha._.
~. Hl, UI83.

MELLINI M .... MEI.LINO S.·. PASERO M.· ­
SursaHit~: struttura mtdia t struttura
ual~.

La 5ursassile, a =8,70, b = '.79, c = 9,78 A,
P= 108,9". è 5tltl g~lml:nte mnsideratl un
membro ricco in manglnese del ,gruppo deU'copidoto.
Il nostro studio molta un contenuto idealco di (.'C'Ila
Mn.Al,(OH).(SiO.MSiA).. La 5tronua lisulta coro
relat. a quella della pumpellyitco ed è formati da
atene di onaC'dri AlO., connessi tra loro medi.nte
gruppi SiO. e: Si.C)" con gli .tomi di manglll'lC'5e
in 5ili a coordinazione selle:.

OifficoltÌl SOrtCO nei cono del raffinamento sugge·
rirono l'utilità di uoo studio dcolll SUI slrunun reale.
Lo studio in microscopil eienroniea ad alta riso­
luzione: rivela Il presc:nZlll di una strotlun a domini,
con domini divcorsi COItilUiti di un comune stralo
strutturalco ripetutO secondo modalità dive:rse. Que:.
StO 5tUtO comune ha 5immcotria monaclina, con
a. =8,70, b. = '.79 co spessore c.JtllP =9,2' A,
dove f si rifcorisce alla sursassitco. Due: sltati adia·
centi possono essere ripelUli secondo i vettori

I, = c. o t. = c. + (a. + b.)/2 .
La sequenza Idd, ... diii origine alla struttura

dcolla sursassite:, mentre la seque:nza t.M, ... dà
origine alla strut!ura della pumpellyilCO. La maggior
partco dcoi cristalli risullano caranerizzati da errori
nella sequenza dcoi vcottori t, e: t" vale a dire: da
domini di sursusite intcorcalati da sottili lamelle
(001) di pumpel1yite. looltre, seque:nzco ordinale del
tipo /of,t,I... ve:nnero individuate: e studiate:.

I dati di RX co di microscopia elcottronica permet·
lono inoltte di inte:rprCOtaTCO la geminazione: de\la
sursassitco e le: rcolazioni csistenti con il minerale
att:knnitt.

• Dipartimento di 8c1enu ddla Tern. dell'Unheral.tà
di P1.. e C.N.R., centro di 8tudlo per ~ <kologla
Strunurale e Dinamica dell'Appennino, YIa S. Ma·
rU ,u. 50100 P1.•.

/I IallOrO orlj1lnale lIerTll ""''''J'CIto no .. l'hvrn,, 0111<1:
Clilf1llulry 01 Nlllifrat. •.

RETTIGH1ERI M.*, TUCCI P.* . Studio di
un metllmorfismo di contatto nel !~ttore

di Capo Spartivento (Sardegna sud·occi·
dentalI.').

f: stato preso in esame il complcsso delle: t'OC'l:e

m~amorf()$llle per contano del 5C'tto~ di Capo Sparo
tivemo (Sulci5 meridionale, Sardegna) allo scopo
della ticostruzione dei parametri lermo-dinamici
gc:n~ici irlffC'nti il plutone gnnitico e le contattiri
incluse in esso o adiacenti. In base alle: osservazioni
delle paragenesi ed all'uso di geotermomeni ~Iativi

alle: tempeulu~ di equilibrio plagiodasio--K.feid.
spatO si sono onc:nuli i seguenli valori di T e: P:
granilO T :< 680.%.20" C. contlttiti T::IO 640±20" C.
l'intorno barico è risultato oon supet10tt ai 3 Kb.lr.

La messa in postO del plutone gnnilico si ~ Yfl'O.

similmente realiZZllltl perlanto ad una profondità di
circa 11 km ed il grw;Iiente: geotermico locale nel·
l'ambito dell'aureola di contano riSUlti, .Il'incirca,
di 6CY' C/km.

• Iatltuto di Wln.-ralosta e Petl'OCT&lIa deU'UDI_eraltà" .......
/I IallOrO ori9fno.k lICm n""'J'CIto no .. l'lI11odfco

di JffnnolQ9l4., 1TOl. SI, follC. 3, 1182.

RIVA DI SANSEVEIUNO L.* . Contributo ad
un dibattito per una evolut.ione nell'inse·
gnamento d~lle materi~ miMralogiche nel
corso di laurea in rcitnu natura/i.

E ormai esperie:nza comune, rilssunt. Inche al'
travc:no le recenti proposte dei Consigli di Cono
di laurea in Sciconze Naturali, che l'insegnamen.o
de:lI'uniC1l materia mineralogica fondament.le: riSUlti
mal costreno in un anoo e: deve demandarco •
diverse matcorie facoltative (re!ativamenle heq~'
tilllCO) l'evoluzione dco\le conoscenze e gli incrementi
dei capitoli apportali dallco ricerche: più rc:eenti e
dalla esigenza di dare almeno rudimconti di Peuo­
grafia e Geochimica.

Esisle la prospettiva di un futuro inserimento
di una seconda mate:ria fondamentale (Petrografia·
Geochimica); d'altra parre bisogna esaminare anche
l'opponunitill di ridurre: capitoli uadizionalmente
costesi. Nell'ambito di quesla duplice possibililill e
sen7-a la pretesa che siano cosaurienti c% definitivi,
si propone di dibalterco i scguenli argomenti:

al modificare ad un assunto riguardantco la TlIp­
presentazionco gTlllica dei reticoli;

b) considerazioni sui più recemi risultati dell'ana'
lisi cristallografica, articolati nell. sistcomatiC1ll dei
sali ossigenati, nei contributi alla chimica teorica e
ncoll'azione rivelatrice della relazione: fra struttura
e attività di molecole: di imeresse biologico. a medio
e grande peso molecolarco;

cl adeguala introduzionco ai meccanismi di crescita
dei cristalli;

dj colle:gamento fn i proble:mi delle: sostituzioni
ioniche e del polimorfismo durante Il crescita, l'evo­
luzione e la rrasformuionc: delle: fasi ad alcuni con·
nessi significati getlC'tico-peuologici;
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t') doverosa anenzione verso le rc:cc:nti comuniOl­
zOOi sulll Minetlll~il eXll"ll.terrestrc: e le analogie
e differenze con la Terra;

Il ruolo della gemmologia.

Istituto di Mlneral~'" e Petrocral\.... Unlunlta
di 8010ll'n....

e plU granclc il volume di magma imrnagl2%inato,
U1nto più differenziltl Sllri la sommità della co­
klOna di m.gma stazionario. In condizioni di con·
dono ostruito l'innesco delle eruzioni è' essenzial·
mente dovuto all'aumento della ptessione dei volatili
connesso al processo di cristallizzazione. La pres­
sione di carico al di sopra del condotto magmatico
è' quindi un fanore critico nel determinare la lun·
ghczz:a dei periodi di riposo c, di consqucnu, il
tipo di eruzione.

• DipartImento di SClen" della Terra. UD1.eralta
di Plaa.

Il I..voro ori"'..... ll! ~ .f..to .1..mpaIO hl «J. Vol­
"..nolOf/' a ... d GeOlhum..1 RI!",..rch ••

• IaUtuto di Jof1nerllocta e Petrocratla. Ulllnnt'"
di Ba.r1.

Il Ia..oro orl"'.....llll um ,t..mpato hl c JOllt'll..1
01 Anllf!d C",t..l/ovr..ph, •.

SCORDARI F.* - Differenti reazioni al/o sta·
to solido spontaneamente originate dal
sole X.

Il comlXllro cilato nel titolo è aii. nolo in lette·
ralura (ScoIDAl.I. ACII Cryst., 1980) c crislal1i.z:za a
circa }5} K, da una soluzione content:nlc K.SO••
(0,6 gl NI,so,· IOH.o (},4 g) e Fe.(SO.). , nHsO
(4,J g). TUllora il Sllie X presenti degli aspeni ab­
bastanu curiosi: il suo particolare comportamento
chimico-fisico, le differenti reazioni chimiche allo
stato solido cui dl luogo, le difficoltà presenti pc:t
la sua cottella dcfinizione cristallochimica, le tela­
zioni esislC'flti ua qUC'Slo cd alui sali simili ad esso,
rllno stimola ad approfondire ulteriormente k c0­
noscenze su queslO comlXlltO. Sll'lIttura1mmte il

F.* - Studio dei ge­
mediante topogrgpa

SCANDALE E.*. STASI
minati del Brasile
R. X.

Sono Sliti esaminati, mcditnte 10pografia R. X,
vari cristilli nllurali di Quarzo allo scopo di chia­
rire la nalUI"ll. di tlcuni dleni di diffrazione spesso
presenti ncile tappe finali di crescitl dei suddeni
cristalli. Alla luce della leatia dinamica della dif·
frazione, si è potutO dapprima comprendere che gli
dletti di diffrazione eratlO attribuibili alla prC'SC'nza
di difetti planari e che questi non erano dci lipo
stacking.fault. Una approfondita indlgine: ha con­
sent.iIO di COl'lCludere che si trattivi di Geminati
di crescill. La detcnninazione dci ~lIori di IrI$la­
zione R, di un individuo rispct:to all'IIn'O, e dci piani
di ~inazione oonduce a classificare i ~inlri 05St'r­
vati tra quelli del 8l"ll.sile. Questa indagine Inette
in evidcru:a come gli studi topogl"ll.fici consentll'lO
da una plIrte di individuare e localiZUlte anche pic­
colissime porzioni (2-} 9fl) di cristallo geminala c
d'altta parte forniscono un indispensabile suppottO
~t la comprensione dei meccanismi di crescitl
responSllbili della geminazione.

• Istituto di WlneralOfl1& dell'UniunII" di Ferrara.
Il IallCWO orI", ....~ uml ,t.....PIIto hl c BIII~lI..

dI! Mf"'halojl'lf! •.

SANTACROCE R.* - Un modello generale di
comportamento per il Somma-Vesuvio.

Ndl'anività eruttiva del complesso vulcanico
Somma·Vesuvio possono c:ssc:re distinti Ire diffe·
re:mi lipi di comporllmetllo: l) cl'lIzioni di piccola
$Ula, cssc:nzillmerue dlusi~ (volumi di IDagmI
coinvolto dell'otdine: degli 0,01 km"); 2) =.aOOi di
scala intermedia, sii apiosivc che miste (V -"" 0,1
km") c }) eruzioni di grandc sc:a.la, esplosi~ (V ".
l,O km"). La successione di ~nti all'imerno di
ciascun ciclo vulcanologico principlile dci vulClll'lO
(sci negli ultimi 17.000 Inni) sembra essere carat_
u:rizzata da una distribuzione esponenziale inversa
dci rilascio di energa: le eruzioni pliniane di grande
$Ula cosliluitebbero l'evento perturblllore princi­
plIle mentre i successivi episodi eruttivi lendettb­
bero a ri$labilire le roodizioni pre-pliniane di pseu.
do-equilibrio. fuiSle una chial"ll. relazione di propor­
zionllità diretti tra 1.1 lunghezza degli intcrva1.li di
riposo, i volumi dci prodoui ernessi cd il gt1Ido di
evoluzione: dci magroi elJ'leS$i: ciò suggerisce con
vigore: un'alimentazione tclativamc:nle continua di
magma basico profondo all'interno di una cameta
magmarica più o meno superficiale dove il magma
staziona cd ~ soggetto a cristallizzazione frazionata.
A causa dci processo di differenziazione e dci con·
tinuo arrivo di magroa profondo, all'interno della
camera può formarsi una sltlltificazione cotnlXllizio­
naie. QuintO più lungo uri il tempo di ripo$O

SACEkDOTI M.*, PASSAGLJA E.* - Affino­
mento della struttura crùtallina di una
idrogrossu[aria povera in si[icio.

Viene preSCOlato l'affinamento strUllurale di una
idrogrossularia particolarmente povera in Si e ricca
in OH proveniente da Montalto di CaStro (Viter·
bo). L'analisi chimiQl OllenUla mediante combina·
zione di microsonda elellroniQl e analisi TG ha
permesso di calcolare: Il KgUC'nte formula chimiu:
Ca,.", (AI, ... Mg.....J.:.... (Si.._ s..,,)(: .... 0.... {OH)...

L'affinamento strutturale, non Incora lerminltO,
è' SUllO pclrlalO ad un R = 5,10. Esso ha confero
mato i vllori di OCCUplirlU dd siti dedotti dall'lna·
lisi chimica. La dislanza Si-O = 1,88 A si avvicina
ai valori dci termini sintclici privi di Si (distanza
(sito d~O = 1,92-1,9' A (Com:N·AooAO e Du­
eROS 1%7; BARTL, 1%9)).




